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GLOSSARIO 

 
 

 

Termini Definizioni 

Allievi interni Sono gli allievi che risultano iscritti ad una classe della scuola 
secondaria di secondo grado 

Candidati esterni (privatisti) Sono persone (studenti o adulti) esterni all’istituto che non hanno 

perfezionato alcuna iscrizione presso l’istituto stesso. 

Candidati privatisti Vedi ⇨ Candidati esterni 

Esame di idoneità Esame che deve svolgersi prima dell’inizio delle lezioni, su tutte le 
materie della/e classe/i precedente/i a quella richiesta. Questo esame 
viene svolto per passare a classi superiori rispetto a quella per cui si è 
in possesso di ammissione 

Esame integrativo Esame che deve svolgersi su materie o parti di materie non comprese 
nei programmi del corso di studi di provenienza. Questo esame viene 
svolto quando si passa ad una classe successiva rispetto a quella 
frequentata con successo (promozione). 

Esame preliminare Esame che devono sostenere i candidati esterni che fanno domanda 
per l’Esame di Stato all’Ufficio Scolastico Regionale (USR). Questo 
esame viene sostenuto nella scuola alla quale l’USR ha assegnato il 
candidato. Si tiene di norma entro il 31 maggio dell’anno scolastico in 
cui sono previsti gli esami di stato, e comunque entro la fine delle 

lezioni. 

Nulla Osta È un documento che attesta che niente ostacola l’autorizzazione che 
viene rilasciata al trasferimento in un’altra scuola. Il Nulla Osta viene 
richiesto per iscritto dalla famiglia al Dirigente Scolastico della scuola 
di appartenenza,  e  rilasciato  dal  medesimo  Dirigente  dopo aver 

verificato che lo studente trovi accoglienza in altro Istituto. 
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ESAMI INTEGRATIVI 
 

Che cosa sono gli esami integrativi? 

Gli esami integrativi permettono ad uno studente già iscritto ad una scuola secondaria di secondo 
grado il passaggio a scuole di diverso ordine, tipo o indirizzo. Gli esami integrativi riguardano le 
materie, o parti di materie, non comprese nel corso di studio di provenienza relative a tutti gli 
anni già frequentati. 

 
Entro quando vanno presentate le domande per gli esami integrativi? 

Le domande di ammissione agli esami integrativi devono essere presentate, nella sede prescelta, 
ad un solo istituto, e debbono pervenire al Dirigente Scolastico della scuola prescelta come sede 
d’esame entro il 30 di giugno, tramite modello ufficiale della scuola disponibile nell’apposita area 
del sito della scuola tramite mail all’indirizzo istituzionale della scuola pris00300g@istruzione.it. 

 
Quando si svolgono gli esami integrativi? 

 
La sessione degli esami integrativi ha inizio nel giorno stabilito dal Dirigente Scolastico, sentito il 
Collegio dei docenti. Tali esami si svolgono di norma tra gli ultimi giorni di agosto e i primi giorni di 
settembre, e comunque prima dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo. 

 
Quando viene pubblicato il calendario degli esami integrativi? 

Il calendario degli esami viene pubblicato sull'apposita area del sito della scuola entro il 15 luglio di 
ogni anno. I candidati e/o le loro famiglie sono tenuti a prendere visione autonomamente delle 
date d’esame. 

 
Chi può sostenere gli esami integrativi nella scuola secondaria superiore? 

Possono sostenere gli esami integrativi: 
a)​ gli studenti ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale, al fine di ottenere il 

passaggio a una classe corrispondente di un altro percorso, indirizzo, articolazione, opzione 
di scuola secondaria di secondo grado; 

b)​gli studenti non ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale, al fine di ottenere il 
passaggio in una classe di un altro percorso, indirizzo, articolazione, opzione di scuola 
secondaria di secondo grado, corrispondente a quella frequentata con esito negativo. 

 
Chi non deve sostenere gli esami integrativi? 

 
Ai fini di favorire il riorientamento e il successo formativo, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.L. 
127/2025, convertito nella L. 164/2025, non sono tenuti a sostenere esami integrativi: 
 

a)​ gli studenti iscritti al primo biennio della scuola secondaria di secondo grado che richiedano in 
corso d’anno, entro il 31 gennaio di ciascun anno scolastico, il passaggio a un diverso percorso, 
indirizzo, articolazione o opzione. In tali casi, l’istituzione scolastica di destinazione attiva 
interventi didattici integrativi finalizzati a favorire il riorientamento e il successo formativo; 

b)​ gli studenti ammessi alla classe successiva al termine del primo anno che chiedano l’iscrizione 
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alla classe seconda di altro indirizzo, qualora il passaggio avvenga nei termini previsti dalla 
normativa; 

c)​ gli studenti soggetti all’obbligo di istruzione provenienti da scuole estere, per i quali si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 45, comma 2, del D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, fatte 
salve eventuali norme di maggior favore previste da accordi o intese bilaterali. 
 

L’iscrizione alle classi degli studenti di cui ai punti a), b) e c) avviene previo colloquio presso 
l’Istituzione scolastica ricevente, diretto ad individuare eventuali carenze formative, particolarmente 
in relazione alle discipline non previste nell’indirizzo di provenienza. Al fine di consentire un efficace 
inserimento nel percorso formativo di destinazione, saranno progettati specifici interventi didattici 
integrativi da realizzarsi nel corso dell’anno scolastico. 
 

Gli studenti del triennio possono richiedere il passaggio in corso d’anno? 
 
No, non è possibile. Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.L. 127/2025, convertito nella L. 164/2025, a 
decorrere dal terzo anno dei percorsi della scuola secondaria di secondo grado il passaggio a un 
diverso percorso, indirizzo, articolazione o opzione può avvenire esclusivamente all’esito dello 
scrutinio finale. 
 
Gli studenti interessati presentano pertanto richiesta di trasferimento che viene esaminata al 
termine dell’anno scolastico; l’iscrizione alla classe corrispondente dell’indirizzo richiesto è 
subordinata al superamento dell’esame integrativo, volto ad accertare le competenze non acquisite 
nelle discipline caratterizzanti il nuovo percorso di studi. 
 
L’esame integrativo si svolge in un’unica sessione prima dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico 
successivo. 

Commissione esami integrativi 
 

La Commissione d’esame per gli esami integrativi viene nominata dal Dirigente Scolastico in un 
numero non inferiore a tre membri ed entro il mese di giugno di ogni anno, sentito il parere del 
Collegio dei Docenti. Essa comprende docenti di tutte le discipline oggetto d’esame. 
La Commissione d’esame per gli esami integrativi opera sia per gli allievi interni che per i candidati 
esterni. 

 
Come si svolgono gli esami integrativi? 

 

Gli esami sono volti ad accertare, attraverso prove scritte, pratiche e orali, la preparazione dei 
candidati nelle discipline oggetto di verifica. 
La seguente tabella riassume le prove scritte e orali da sostenere per gli indirizzi attivati nell’I.I.S.S. 
“Paciolo-D’Annunzio”, secondo il calendario d’esame pubblicato ogni anno. Si precisa che le 
discipline indicate hanno carattere orientativo: il Consiglio di classe, esaminata la documentazione 
scolastica e i programmi effettivamente svolti, individua  le discipline oggetto di esame integrativo 
pertanto confermerà o modificherà l’elenco sottoriportato. Per ulteriori indirizzi di provenienza 
saranno valutati singolarmente gli esami da sostenere. 
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Passaggi al Tecnico Economico 
 
 

Classe di provenienza 
Ammissione 
alla classe 

Prove da sostenere (Scritte e/o grafiche 
e/o orali) 

Seconda Liceo scientifico 
tradizionale 

 
Terza ITE(Qualunque 
indirizzo) 

●​ Economia aziendale  
●​ Diritto ed economia  
●​ Seconda lingua straniera   
●​ Informatica  

 
Seconda Liceo scientifico opzione 
scienze applicate 

 
Terza ITE (Qualunque 
indirizzo) 

●​ Economia aziendale  
●​ Diritto ed economia   
●​ Seconda lingua straniera  
●​ Informatica 

 
Seconda Liceo scientifico indirizzo 
sportivo 

 
Terza ITE (Qualunque 
indirizzo) 

●​ Economia aziendale  
●​ Diritto ed economia  
●​ Seconda lingua straniera  
●​ Informatica 
●​ Fisica  

Seconda Liceo artistico indirizzi: 
-​ Arti figurative 
-​ Architettura e ambiente 
-​ Design 
-​ Audiovisivo e multimediale 
-​ Grafica 
-​ Scenografia 

 
Terza ITE (Qualunque 
indirizzo) 

●​ Economia aziendale  
●​ Diritto ed economia   
●​ Seconda lingua straniera  
●​ Informatica 
●​ Fisica  

 

 

 
Seconda liceo classico 

 
 

Terza ITE (Qualunque 
indirizzo) 

●​ Economia aziendale  
●​ Diritto ed economia  
●​ Seconda lingua straniera  
●​ Informatica 
●​ Fisica  

 

 
Seconda liceo linguistico 

 
Terza ITE (Qualunque 
indirizzo) 

●​ Economia aziendale  
●​ Diritto ed economia  
●​ Informatica 

 

 

 
Seconda liceo musicale e coreutico 

 
Terza ITE (Qualunque 
indirizzo) 

●​ Economia aziendale  
●​ Diritto ed economia   
●​ Seconda lingua straniera  
●​ Informatica 
●​ Fisica  

 
Seconda liceo delle scienze umane 

 
Terza ITE (Qualunque 
indirizzo) 

●​ Economia aziendale  
●​ Diritto ed economia  
●​ Seconda lingua straniera  
●​ Informatica 

 

 
Seconda liceo delle scienze umane 
opzione economico sociale 

 
Terza ITE (Qualunque 
indirizzo) 

●​ Economia aziendale 
●​ Informatica 
●​ Seconda lingua straniera ( se diversa da 

quella studiata) 

 
Seconda Istituto tecnico industriale 

 

Terza ITE (Qualunque 
indirizzo) 

●​ Economia aziendale 
●​ Seconda lingua straniera 

  
 

 
Terza\quarta liceo (qualunque 
indirizzo/opzione) 

 
Quarta\quinta ITE (Qualunque 
indirizzo) 

●​ Le sole materie tecniche di indirizzo 
diverse da quello di provenienza oltre a 
quelle previste dalla seconda liceo  alla 
terza ITE 

5 



 

 

 
Terza\quarta Istituto tecnico 
industriale (qualunque 
indirizzo/opzione) 

 
Quarta\quinta ITE (Qualunque 
indirizzo) 

●​ Le sole materie tecniche di indirizzo 
diverse da quello di provenienza oltre a 
quelle previste dalla seconda Tecnico 
industriale  alla terza ITE 

 

 
Terza\quarta istituto professionale 
(Qualunque indirizzo) 

 
Quarta\quinta ITE (Qualunque 
indirizzo diverso da quello di 
provenienza) 

 
●​ Le sole materie tecniche di indirizzo 

diverse da quello di provenienza oltre a 
quelle previste dalla seconda istituto 
professionale alla terza ITE ( ed 
eventuali integrazioni in base ai 
programmi svolti)) 
 

 

 
Passaggi al Liceo Scientifico 

Classe di provenienza Ammissione 
alla classe 

Prove da sostenere (Scritte e/o grafiche 
e/o orali) 

Seconda\terza\quarta Liceo 
classico 

Terza\quarta\quinta 
Liceo scientifico 

●  Fisica 
●  Disegno e storia dell’arte 
●  Matematica (parti dei programmi) 

  
Seconda Liceo 
linguistico 

Terza Liceo scientifico ●  Fisica 
●  Disegno e storia dell’arte 
●  Matematica (parti dei programmi) 

 terza\quarta Liceo linguistico Quarta\quinta Liceo 
scientifico 

●  Fisica 
●  Disegno e storia dell’arte 
●  Matematica (parti dei programmi) 
●  Latino 

Seconda\terza\quarta Liceo 
musicale e coreutico 

Terza\quarta\quinta 
Liceo scientifico 

●  Fisica 
●  Latino 
●  Disegno e storia dell’arte 
●  Matematica (parti dei programmi) 

Seconda\terza\quarta Liceo delle 
scienze umane 

Terza\quarta\quinta 
Liceo scientifico 

●  Fisica 
●  Disegno e storia dell’arte 
●  Matematica (parti dei programmi) 
●  Latino (eventuali parti dei 

programmi) 

Seconda ITT (qualunque indirizzo)  Terza Liceo scientifico ●  Storia dell’arte 
●  Matematica (parti dei programmi) 
●  Latino (eventuali parti dei 

programmi) 
●  Scienze Naturali (eventuali parti dei 

programmi) 
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Terze\quarta ITT (qualunque 
indirizzo) 

 Quarta\quinta Liceo 
scientifico 

●  Disegno e storia dell’arte 
●  Filosofia 
●  Scienze naturali (Biologia, Chimica, 

Scienze della terra) 
●  Fisica (parti dei programmi) 
●  Matematica (parti dei programmi) 
●  Latino (eventuali parti dei 

programmi) 

 
Passaggi al Liceo Classico 

Classe di provenienza Ammissione 
alla classe 

Prove da sostenere (Scritte e/o grafiche 
e/o orali) 

 Seconda\terza\quarta Liceo 
scientifico 

Terza\quarta\quinta 
Liceo classico 

●  Greco 
●  Latino (parti dei programmi) 

 Seconda Liceo linguistico Terza Liceo classico ●  Greco 
●  Latino (parti dei programmi) 

 terza\quarta Liceo linguistico quarta\quinta Liceo 
classico 

●  Greco 
●  Latino 

 Seconda\terza\quarta Liceo 
musicale e coreutico 

Terza\quarta\quinta 
Liceo classico 

●  Greco 
●  Latino 
●  Filosofia (nel triennio) 

 Seconda\terza\quarta Liceo delle 
scienze umane 

Terza\quarta\quinta 
Liceo classico 

●  Greco 
●  Latino 

 Seconda Terza\quarta ITT 
(qualunque indirizzo) 

Terza quarta\quinta 
Liceo classico 

●  Greco 
●  Latino 
●  Filosofia (nel triennio) 
●  Storia dell’arte (nel triennio) 
●  Scienze Naturali (eventuali parti dei 

programmi) 
●  Fisica (eventuali parti dei 

programmi) 

 
Passaggi al Liceo Linguistico 

Classe di provenienza Ammissione 
alla classe 

Prove da sostenere (Scritte e/o grafiche 
e/o orali) 

 Seconda\terza\quarta Liceo 
scientifico 

Terza\quarta\quinta 
Liceo Linguistico 

●  Seconda lingua (Francese) 
●  Terza lingua (Spagnolo o Tedesco) 
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 Seconda terza\quarta Liceo 
classico 

Terza quarta\quinta 
Liceo Linguistico 

●  Seconda lingua (Francese) 
●  Terza lingua (Spagnolo o Tedesco) 

 Seconda\terza\quarta Liceo 
musicale e coreutico 

Terza\quarta\quinta 
Liceo Linguistico 

●  Seconda lingua (Francese) 
●  Terza lingua (Spagnolo o Tedesco) 
●  Latino del biennio 
●  Filosofia (nel triennio) 

 Seconda\terza\quarta Liceo delle 
scienze umane 

Terza\quarta\quinta 
Liceo Linguistico 

●  Seconda lingua (Francese) 
●  Terza lingua (Spagnolo o Tedesco) 
●  Latino del biennio 

 Seconda Terza\quarta ITT 
(qualunque indirizzo) 

Terza quarta\quinta 
Liceo Linguistico 

●  Seconda lingua (Francese) 
●  Terza lingua (Spagnolo o Tedesco) 
●  Latino del biennio 
●  Filosofia (nel triennio) 
●  Storia dell’arte (nel triennio) 
●  Fisica (eventuali parti dei 

programmi) 

 
La valutazione finale viene effettuata nel corso di uno scrutinio al quale partecipano tutti i membri 
della Commissione. Gli esami integrativi si intendono superati solo se il candidato ha conseguito 
almeno la sufficienza in tutte le materie. In caso di esito negativo, la Commissione può giudicare il 
candidato idoneo ad una classe inferiore a quella richiesta. 

 
Quali sono i programmi da studiare per gli esami integrativi? 

I programmi d’esame fanno riferimento alle conoscenze, alle abilità e alle competenze previste dal 
profilo formativo in uscita delineato nelle Indicazioni nazionali per i Licei e nelle Linee Guida per gli 
Istituti Tecnici. 
I programmi saranno forniti dalla scuola a mezzo e-mail o brevi manu. Gli argomenti indicati nei 
programmi possono essere studiati anche su altri testi rispetto a quelli indicati nei programmi stessi. 

 
La FSL/ex PCTO è rilevante anche per i candidati agli esami integrativi? 

 
Sì. Per i candidati agli esami integrativi, nonché per gli studenti provenienti da altre istituzioni 
scolastiche statali o paritarie, trovano applicazione — per quanto compatibili — le medesime 
disposizioni previste per i candidati agli esami di idoneità e per i candidati esterni in materia di 
Formazione Scuola-Lavoro (FSL/ex PCTO), ai sensi del Decreto Ministeriale 226/2024 (art. 4). 
Pertanto, il candidato che richieda l’ammissione mediante esami integrativi deve documentare 
eventuali percorsi di FSL/ex PCTO già svolti presso altre istituzioni scolastiche e/o attività ad essa 
assimilabili, secondo i criteri stabiliti dal medesimo decreto (artt. 1, 2 e 3). 
La documentazione deve consentire di verificare: 

●​ il numero di ore svolte; 
●​ la tipologia delle attività; 
●​ le competenze trasversali e tecnico-professionali acquisite; 
●​ la coerenza delle esperienze con l’indirizzo di studi richiesto. 
●​ Le attività assimilabili alla FSL/ex PCTO (esperienze di lavoro dipendente o autonomo, 
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volontariato, stage, tirocinio, apprendistato), se presentate, devono essere adeguatamente 
documentate secondo quanto previsto dall’articolo 3 del decreto. 

L’istituzione scolastica valuta la validità delle attività dichiarate e documentate ai fini dell’inserimento 
nel percorso richiesto e della eventuale progettazione del successivo percorso di FSL/ex PCTO, in 
coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 
 
 

ESAMI DI IDONEITÀ 

 
Che cosa sono gli esami di idoneità? 

 
Gli esami di idoneità sono esami che debbono essere sostenuti su tutte le discipline, scritte e orali, 
dell’anno precedente a quello richiesto, così come previste dall’ordinamento del corso di studi per 
cui si fa domanda. Gli esami di idoneità infatti permettono il recupero di uno o più anni scolastici e 
possono essere sostenuti per acquisire il titolo di accesso alla classe che si intende frequentare 
nell’anno scolastico successivo a quello dell’esame. 
Sono tenuti inoltre a sostenere l’esame di idoneità, limitatamente alle classi e agli anni di obbligo 
di istruzione (in genere classi prima e seconda della scuola secondaria di secondo grado), gli allievi 
in istruzione parentale, per i quali è obbligatorio ai fini dell’ammissione alla classe successiva. 
Si fa presente che gli esami di idoneità non comportano una riduzione della durata del corso di 
studi, ma costituiscono solo una modalità di recupero di tutti gli anni scolastici persi, ad eccezione 
dell’idoneità per istruzione parentale. 

Entro quando vanno presentate le domande per gli esami di idoneità? 

Le domande di ammissione agli esami di idoneità devono essere presentate, nella sede prescelta, 
ad un solo istituto, e debbono pervenire al Dirigente Scolastico della scuola prescelta come sede 
d’esame entro il 25 aprile,  tramite modello ufficiale della scuola disponibile nell’apposita area del 
sito della scuola tramite mail all’indirizzo istituzionale della scuola pris00300g@istruzione.it. 
Gli studenti che si ritirano entro il 15 marzo devono fare domanda per sostenere gli esami di 
idoneità entro il 25 aprile, se non diversamente stabilito dalla circolare ministeriale sulle iscrizioni. 

 
Quando si svolgono gli esami di idoneità? 

La sessione degli esami di idoneità ha inizio nel giorno stabilito dal Dirigente Scolastico, sentito il 
Collegio dei docenti. Tali esami si svolgono di norma tra gli ultimi giorni di agosto e i primi giorni di 
settembre, e comunque prima dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo. 

 
Quando viene pubblicato il calendario degli esami di idoneità? 

 
Il calendario degli esami viene pubblicato sull'apposita area del sito della scuola entro il 15 luglio di 
ogni anno. I candidati e/o le loro famiglie sono tenuti a prendere visione autonomamente delle 
date d’esame. 

 
Chi può sostenere gli esami di idoneità nella scuola secondaria superiore? 

Per l’accesso agli esami è necessario che lo studente abbia un’età non inferiore a quella di chi abbia 
seguito regolarmente gli studi. Ad es.: non può sostenere l’esame uno studente che abbia un anno 
in meno dei suoi compagni che stanno in quel momento frequentando la classe richiesta.1 Deve 
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inoltre possedere la licenza della Scuola Secondaria di Primo Grado (Scuola Media).2 

L’esame di idoneità può essere sostenuto, secondo le disposizioni della vigente normativa 
scolastica: 

●​ gli allievi interni di un istituto che volessero recuperare l’anno o gli anni persi a seguito di 
non promozione. Ad es.: uno studente ha frequentato la classe seconda e non è stato 
ammesso alla classe terza. L’anno successivo (non nello stesso anno in cui è risultato non 
ammesso), mentre sta ripetendo la classe seconda, può fare domanda di idoneità per la 
classe quarta; 

●​ candidati esterni (cosiddetti “privatisti”); 

●​ gli allievi in istruzione parentale, limitatamente alle classi e agli anni di obbligo di 
istruzione (in genere prima e seconda della secondaria superiore), per i quali è 
obbligatorio ai fini dell’ammissione alla classe successiva. Essi sono equiparati ai candidati 
esterni3. 

●​ gli studenti che si ritirano entro il 15 marzo dell’anno scolastico in corso. Essi possono 
sostenere esami di idoneità presso il proprio o altri istituti per accedere alla classe 

●​ successiva a quella frequentata. Si ricorda però che il ritiro dalla frequenza scolastica 
presso l’Istituto comporta la perdita per l’anno scolastico della qualifica di 
studente/studentessa della scuola pubblica. Essi sosterranno dunque l’esame di idoneità 
in qualità di candidati esterni. Gli allievi ancora soggetti all’obbligo scolastico non possono 
ritirarsi dalla frequenza scolastica. 

●​ Gli alunni, interni o esterni, che nell’anno scolastico non hanno conseguito la promozione 
alla classe successiva possono sostenere in scuole di diverso ordine, tipo o indirizzo, esami 
di idoneità soltanto per classe corrispondente a quella frequentata con esito negativo (in 
questo caso sosterranno i c.d. esami integrativi). Ad esempio se un alunno non ha 
conseguito la promozione al terzo anno del Liceo Scientifico delle Scienze Applicate, non 
può, nello stesso anno scolastico, sostenere esami di idoneità alla quarta classe del Liceo 
Scientifico delle Scienze Applicate o alla quarta classe di un altro indirizzo. 

 

 

1 Sono dispensati dall’obbligo dell’intervallo prescritto dal conseguimento della licenza di scuola secondaria di primo 
grado i candidati che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età il giorno precedente quello dell’inizio delle prove 
scritte degli esami di idoneità; coloro che, nell’anno in corso, abbiano compiuto o compiano il ventitreesimo anno di 
età sono altresì dispensati dalla presentazione di qualsiasi titolo di studio inferiore. Cfr. OM 91/2001, art. 19, commi 
1-2-3. 
2 A titolo di esempio: un candidato che ha conseguito il Diploma di Scuola Secondaria di Primo Grado (Licenza 
Media) nell’Anno Scolastico 2022-2023 potrà sostenere nell’Anno Scolastico 2023-2024 l’idoneità alla classe II, 
nell’Anno Scolastico 2024-2025 l’idoneità alla classe III, nell’Anno Scolastico 2025-2026 l’idoneità alla classe IV e 
nell’Anno Scolastico 2026-2027 l’idoneità alla classe V. 

3 Cfr. il Decreto Legislativo n. 63 del 13 aprile 2017, art. 23, comma 1 “Istruzione parentale. 1. In caso di istruzione 
parentale, i genitori dell'alunna o dell'alunno, della studentessa o dello studente, ovvero coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale, sono tenuti a presentare annualmente la comunicazione preventiva al Dirigente 
scolastico del territorio di residenza. Tali alunni o studenti sostengono annualmente l'esame di idoneità per il 
passaggio alla classe successiva in qualità di candidati esterni presso una scuola statale o paritaria, fino 
all'assolvimento dell'obbligo di istruzione.”. Cfr. inoltre la Nota MIUR 781 del 04/02/2011, e la Nota 
USR-Emilia-Romagna n. 5371 del 23/04/2014. 
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successiva a quella frequentata. Si ricorda però che il ritiro dalla frequenza scolastica 
presso l’Istituto comporta la perdita per l’anno scolastico della qualifica di 
studente/studentessa della scuola pubblica. Essi sosterranno dunque l’esame di idoneità 
in qualità di candidati esterni. Gli allievi ancora soggetti all’obbligo scolastico non possono 
ritirarsi dalla frequenza scolastica. 

Gli alunni, interni o esterni, che nell’anno scolastico non hanno conseguito la promozione alla 
classe successiva possono sostenere in scuole di diverso ordine, tipo o indirizzo, esami di idoneità 
soltanto per classe corrispondente a quella frequentata con esito negativo (in questo caso 
sosterranno i c.d. esami integrativi). Ad esempio se un alunno non ha conseguito la promozione al 
terzo anno del Liceo Scientifico delle Scienze Applicate, non può, nello stesso anno scolastico, 
sostenere esami di idoneità alla quarta classe del Liceo Scientifico delle Scienze Applicate o alla 
quarta classe di un altro indirizzo. 

 
Commissione esami di idoneità 

 
La Commissione d’esame per gli esami di idoneità ed integrazione viene nominata dal Dirigente 
Scolastico entro il mese di giugno di ogni anno, sentito il parere del Collegio dei Docenti. Essa 
comprende docenti di tutte le discipline oggetto d’esame, e può operare per sottocommissioni. 
La Commissione d’esame per gli esami di idoneità opera sia per gli allievi interni che per i candidati 
esterni, ivi compresi gli studenti in educazione parentale. 
 

Quanti esami di idoneità può sostenere uno studente nello stesso anno scolastico?​
 
Lo studente può sostenere, nello stesso anno scolastico e presso una scuola del sistema nazionale 
di istruzione, esami di idoneità per non più di due anni di corso successivi a quello per il quale ha 
conseguito l’ammissione per effetto dello scrutinio finale (articolo 5, comma 3, del decreto-legge 7 
aprile 2025, n. 45, convertito dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, che ha modificato l’articolo 192, 
comma 4, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297). 
 

Chi presiede la Commissione se l’esame di idoneità riguarda due anni di corso? 
​

In questo caso la Commissione è presieduta da un presidente esterno all’istituzione scolastica, 
nominato dall’Ufficio scolastico regionale tra i Dirigenti scolastici (articolo 5, comma 3, del 
decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, che ha modificato 
l’articolo 192, comma 4, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297). 
 

Sono previsti compensi per la partecipazione alla Commissione? 
​

No. Per la partecipazione alla Commissione non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi 
spese o altri emolumenti comunque denominati (articolo 5, comma 3, del decreto-legge 7 aprile 
2025, n. 45, convertito dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, che ha modificato l’articolo 192, comma 4, 
del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297). 

 
Come si svolge l’esame di idoneità? 

Il candidato deve sostenere davanti alla Commissione, anche articolata in sottocommissioni, le 
prove di idoneità su tutte le discipline, scritte, orali e pratiche, dell’anno precedente/degli anni 
precedenti a quello richiesto, così come previste dall’ordinamento del corso di studi per cui si fa 
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domanda. 
La seguente tabella riassume le prove scritte e orali da sostenere per gli indirizzi attivati 
nell’Istituto, secondo il calendario d’esame pubblicato ogni anno: 

 

 
Indirizzo 

 
Prove scritte da sostenere 

Prove orali e/o 
pratiche da sostenere 

Liceo Classico 
●​ Lingua e letteratura italiana 

●​ Lingua e cultura latina 

●​ Lingua e cultura greca 
●​ Lingua straniera 1 (inglese) 
●​ Matematica 

Tutte le discipline previste dal 
corso di studi, comprese quelle 
già oggetto delle prove scritte, 
tranne per l’IRC. 

 
 

Liceo Scientifico 

 

●​ Lingua e letteratura italiana 

●​ Lingua e cultura latina 
●​ Lingua straniera 1 (inglese) 
●​ Matematica 

 
Tutte le discipline previste dal 
corso di studi, comprese quelle 
già oggetto delle prove scritte, 
tranne per l’IRC. 

 

 

 

Liceo Linguistico 

 

●​ Lingua e letteratura italiana 
●​ Lingua straniera 1 (inglese) 
●​ Lingua straniera 2 (francese) 
●​ Lingua straniera 3 (spagnolo/tedesco) 
●​ Matematica 

 

 
Tutte le discipline previste dal 
corso di studi, comprese quelle 
già oggetto delle prove scritte, 
tranne per l’IRC. 

 

 

Tecnico Economico (biennio) 

 

●​ Lingua e letteratura italiana 
●​ Lingua straniera 1 (inglese) 
●​ Matematica 
●​ Economia aziendale 

 

 
Tutte le discipline previste dal 
corso di studi, comprese quelle 
già oggetto delle prove scritte, 
tranne per l’IRC 

 

Tecnico Economico AFM  
(terza e quarta) 

 

 

●​ Lingua e letteratura italiana 
●​ Lingua straniera 1 (inglese) 
●​ Lingua straniera 2 (francese) 
●​ Matematica 
●​ Economia aziendale 

 

 
Tutte le discipline previste dal 
corso di studi, comprese quelle 
già oggetto delle prove scritte, 
tranne per l’IRC 
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Tecnico Economico AFM RIM 
(terza e quarta) 

 

 

●​ Lingua e letteratura italiana 
●​ Lingua straniera 1 (inglese) 
●​ Lingua straniera 2 (francese) 
●​ Lingua straniera 3 (spagnolo/tedesco) 
●​ Matematica 
●​ Economia aziendale 

 

 
Tutte le discipline previste dal 
corso di studi, comprese quelle 
già oggetto delle prove scritte, 
tranne per l’IRC 

 

Tecnico Economico AFM SIA 
(terza e quarta) 

 

 

●​ Lingua e letteratura italiana 
●​ Lingua straniera 1 (inglese) 
●​ Matematica 
●​ Economia aziendale 
●​ Informatica 

 

 
Tutte le discipline previste dal 
corso di studi, comprese quelle 
già oggetto delle prove scritte, 
tranne per l’IRC 

 
 

La valutazione finale viene effettuata nel corso di uno scrutinio al quale partecipano tutti i membri 
della Commissione. Gli esami di idoneità si intendono superati solo se il candidato ha conseguito 
almeno la sufficienza in tutte le materie. In caso di esito negativo, la Commissione può giudicare il 
candidato idoneo ad una classe inferiore a quella richiesta. 

 
Quali sono i programmi da studiare per gli esami di idoneità? 

I programmi d’esame fanno riferimento alle conoscenze, alle abilità e alle competenze previste dal 
profilo formativo in uscita delineato nelle indicazioni nazionali per i Licei e dalle linee guida per gli 
Istituti Tecnici. 
Eventuali indicazioni dei candidati in vista degli esami devono essere preventivamente concordate 
con l’Istituto, e devono comunque ricevere un parere positivo dalla Commissione d’esame in fase 
di revisione di adeguatezza dei programmi. La sufficienza e la congruenza di tali programmi con 
quanto sopra disposto è condizione indispensabile per l'ammissione agli esami. 
Gli argomenti indicati nei programmi possono essere studiati anche su altri testi rispetto a quelli 
indicati nei programmi stessi. 
 

Lo svolgimento della FSL/ex PCTO è requisito anche per i candidati agli esami di idoneità? 
 
Per i candidati che chiedono di sostenere gli esami di idoneità per l’ammissione al penultimo o 
all’ultimo anno di corso, lo svolgimento della Formazione Scuola-Lavoro (FSL/ex PCTO) rileva ai fini 
dell’ammissione e della successiva valutazione, secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale 
226/2024 (art. 3). 
In fase di presentazione della domanda di ammissione agli esami di idoneità, e con eventuale 
integrazione documentale da produrre entro trenta giorni prima della sessione d’esame, il 
candidato deve documentare lo svolgimento, negli anni scolastici precedenti conclusi 
positivamente, di FSL/ex PCTO presso altre istituzioni scolastiche e/o di attività ad essa assimilabili 
(art. 3, comma 1). 
I percorsi di FSL/ex PCTO svolti presso istituzioni scolastiche sono documentati mediante: 

●​ Patto formativo individuale; 
●​ attestazione delle competenze rilasciata dalla scuola precedentemente frequentata, con 
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indicazione del numero di ore svolte; 
●​ eventuale ulteriore documentazione rilasciata dall’istituzione scolastica (art. 3, comma 2). 

 
Le attività assimilabili alla FSL/ex PCTO (lavoro dipendente o autonomo, volontariato, stage, 
tirocinio, apprendistato) devono essere documentate con dichiarazione del datore di lavoro o del 
responsabile della struttura ospitante, corredata da idonea documentazione, dalla quale risultino 
tipologia dell’attività, durata, soggetto ospitante, funzioni svolte, competenze acquisite e rispetto 
della normativa contributiva, assicurativa e di sicurezza (art. 3, commi 3 e 4). Per le attività svolte 
presso pubbliche amministrazioni è ammessa autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 (art. 
3, comma 5). 
La Commissione istituita presso l’istituzione scolastica esprime parere sulla validità delle attività 
documentate, anche in termini quantitativi e di competenze acquisite, ai fini dell’ammissione agli 
esami di idoneità (art. 3, comma 6), e ne tiene conto in sede di scrutinio finale (art. 3, comma 7). 
In caso di esito positivo dell’esame di idoneità, il Consiglio di classe progetta il percorso di FSL/ex 
PCTO per l’anno di inserimento, anche tenendo conto delle attività già svolte e del parere espresso 
dalla Commissione (art. 3, comma 8). 
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ESAMI PRELIMINARI  

 
 

Che cosa sono gli esami preliminari? 
 

Gli esami preliminari si sostengono per ottenere l’ammissione all’Esame di Stato al fine di 
conseguire un diploma di istruzione secondaria di secondo grado, eventualmente in aggiunta a 
quello di cui si è già in possesso; gli esami preliminari vertono sulle discipline previste dal piano di 
studi dell’anno o degli anni per i quali i candidati non siano in possesso della promozione o 
dell’idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi dell’ultimo anno. 

 
Entro quando vanno presentate le domande per gli esami preliminari? 

La Nota ministeriale con i termini e le modalità di presentazione delle domande di partecipazione 
all’Esame di Stato è pubblicata ogni anno nel mese di novembre dal Ministero dell’Istruzione e del 
Merito. I nominativi dei candidati individuati per sostenere gli esami preliminari vengono 
comunicati direttamente dall’USR all’Istituzione scolastica. 

 
Quando si svolgono gli esami preliminari? 

 
Gli esami preliminari si svolgono nel mese di maggio, dopo la pubblicazione del documento del 
Consiglio di classe (cosiddetto “Documento del 15 maggio”) e comunque entro la fine delle lezioni. 

 
Quando viene pubblicato il calendario degli esami preliminari? 

Il Dirigente, sentito il Collegio dei docenti, stabilisce il calendario di svolgimento dell’esame 
preliminare. Il calendario degli esami viene pubblicato sull'apposita area del sito della scuola entro 
il 15 aprile di ogni anno ed inviato a mezzo mail istituzionale ai singoli candidati. 

 
Chi può sostenere gli esami preliminari nella scuola secondaria superiore? 

 
Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del D. Lgs. 62/2017, sono ammessi all’esame di Stato, in qualità 
di candidati esterni, coloro che: 

c)​ compiono il diciannovesimo anno di età entro l’anno solare in cui si svolge l’esame e 
dimostrano di aver adempiuto all’obbligo di istruzione; 

d)​ sono in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero di anni 
almeno pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente dall’età; 

e)​ sono in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di istruzione 
secondaria di secondo grado di durata almeno quadriennale del previgente ordinamento 
ovvero del vigente ordinamento o sono in possesso del diploma professionale di tecnico di 
cui all’art. 15 del d. lgs. 226/2005; 

f)​ hanno cessato la frequenza dell’ultimo anno di corso prima del 15 marzo dell’anno scolastico 
corrente. 

 
Gli studenti delle classi antecedenti l’ultima che soddisfano i requisiti delle lettere a) b), e 
intendono partecipare all’esame di Stato in qualità di candidati esterni, devono aver cessato la 
frequenza prima del 15 marzo 2023. 
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Lo svolgimento della Formazione Scuola-Lavoro (PCTO) è un requisito per l’ammissione agli 
esami di Stato? 

 

Per i candidati esterni, lo svolgimento della Formazione Scuola-Lavoro (FSL/ex PCTO) costituisce 
requisito ai fini dell’ammissione all’Esame di Stato, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, del Decreto 
Legislativo 13 aprile 2017 n. 62. 
A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, il Decreto Ministeriale 226/2024 definisce i criteri per il 
riconoscimento della FSL/ex PCTO e delle attività ad essa assimilabili per i candidati esterni (art. 1). 
Sono riconosciute come attività assimilabili alla FSL/ex PCTO le esperienze lavorative svolte in forma 
di lavoro dipendente o autonomo e le attività di apprendimento realizzate in contesti lavorativi 
formali o non formali, comprese esperienze di volontariato, stage, tirocinio e apprendistato, anche 
svolte all’estero, purché non meramente esecutive e finalizzate all’acquisizione di competenze 
trasversali o tecnico-professionali, sotto la responsabilità di un tutor o del responsabile della 
struttura ospitante (art. 2, commi 1 e 2). 
Tali attività possono essere valutate ai fini dell’ammissione all’Esame di Stato secondo i criteri 
stabiliti dal medesimo decreto (art. 1). 
 

Lo svolgimento delle prove Invalsi è un requisito per l’ammissione agli esami di Stato dei 
candidati esterni? 

 

Sì. Per i candidati esterni, la partecipazione alle prove INVALSI costituisce requisito di ammissione 
all’Esame di Stato del secondo ciclo, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, del Decreto Legislativo 13 
aprile 2017 n. 62. Le prove si svolgono secondo il calendario e le modalità stabiliti annualmente 
dall’INVALSI e dal Ministero dell’Istruzione e del Merito. 
I candidati esterni svolgono le prove INVALSI nella sessione ordinaria. Se sussistono particolari 
circostanze ostative, possono ricorrere alla sessione suppletiva come gli altri studenti. 
 

I candidati provenienti da Paesi dell’Unione europea, dallo Spazio economico europeo o 
da Paesi extra UE possono accedere all’Esame di Stato? A quali condizioni? 

 
I candidati esterni provenienti da Paesi dell’Unione europea, nonché da Paesi aderenti all’Accordo 
sullo Spazio economico europeo, in possesso di certificazioni valutabili ai sensi dell’articolo 12 della 
legge 25 gennaio 2006, n. 29, che non siano in possesso della promozione o dell’idoneità all’ultima 
classe di un corso di studi di tipo e livello equivalente, sono ammessi a sostenere l’Esame di Stato 
previo superamento dell’esame preliminare sulle discipline previste dal piano di studi dell’anno o 
degli anni per i quali non risultino in possesso della promozione o dell’idoneità alla classe 
successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi dell’ultimo anno. 
I candidati non appartenenti a Paesi dell’Unione europea che non abbiano frequentato l’ultimo 
anno di corso dell’istruzione secondaria di secondo grado in Italia o presso istituzioni scolastiche 
italiane all’estero sostengono l’Esame di Stato in qualità di candidati esterni, previo superamento 
dell’esame preliminare. Restano fermi eventuali obblighi derivanti da accordi internazionali. 

 
Chi non può sostenere gli esami preliminari? 

 

Non è prevista l’ammissione dei candidati esterni all’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione nell’ambito dei corsi quadriennali, nei percorsi di istruzione di secondo livello per adulti 
e negli indirizzi di cui all’art. 3, comma 2, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89, non ancora 
regolamentati. Non è consentito ripetere l’esame di Stato già sostenuto con esito positivo per la 
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stessa tipologia o indirizzo, articolazione, opzione. 
 

Commissione esami preliminari 
 

L’esame preliminare è sostenuto davanti al Consiglio della classe collegata alla Commissione alla 
quale il candidato esterno è stato assegnato. Il Consiglio di classe, ove necessario, è integrato dai 
docenti delle discipline insegnate negli anni precedenti l’ultimo. Ferma restando la responsabilità 
collegiale, il Consiglio di classe può svolgere l’esame preliminare operando per sottocommissioni 
composte da almeno tre componenti, compreso il membro che la presiede. 

 
Come si svolgono gli esami preliminari? 

 
Gli esami preliminari consistono in prove scritte, grafiche, scritto-grafiche, pratiche e orali, idonee ad 
accertare la preparazione dei candidati nelle discipline oggetto di verifica. 
Il candidato che sostiene esami preliminari relativi a più anni di corso svolge prove volte ad accertare 
la preparazione con riferimento alla programmazione di ciascun anno; la valutazione è espressa 
distintamente per ogni annualità. 
I candidati in possesso di promozione o idoneità a una classe di altro corso di studi sostengono 
l’esame preliminare limitatamente alle discipline e alle conoscenze, abilità e competenze non 
coincidenti con quelle del percorso già seguito, con riferimento alle classi precedenti l’ultima, nonché 
alle discipline previste dal piano di studi dell’ultimo anno del vigente ordinamento. 
Il candidato è ammesso all’Esame di Stato qualora consegua un punteggio minimo di sei decimi in 
ciascuna disciplina oggetto di prova; nel caso di esami relativi a più anni di corso, il punteggio minimo 
di sei decimi deve essere conseguito in tutte le prove, per tutte le annualità. 
L’esito positivo dell’esame preliminare, anche in caso di mancato superamento dell’Esame di Stato 
ovvero di mancata presentazione allo stesso, vale come idoneità all’ultima classe del percorso di studi. 
In caso di non ammissione all’Esame di Stato, il Consiglio di classe o la Commissione può riconoscere 
al candidato l’idoneità all’ultima classe ovvero a una delle classi precedenti. 

 
Quali sono i programmi da studiare per gli esami preliminari? 

 

I programmi d’esame fanno riferimento alle conoscenze, alle abilità e alle competenze previste dal 
profilo formativo in uscita delineato nelle indicazioni nazionali per i Licei e dalle linee guida per gli 
Istituti Tecnici. I programmi saranno comunicati dalla segreteria didattica ai singoli candidati dietro 
apposita richiesta a mezzo mail all’indirizzo istituzionale della scuola. Gli argomenti indicati nei 
programmi possono essere studiati anche su altri testi rispetto a quelli indicati nei programmi 
stessi. 
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